
Studio sulla possibilità

di un uso integrato dei

CORSI d’ACQUAdella
PROVINCIA di PADOVA  

RI
VI

ST
A

DI
I
N
F
O
R
M
A
Z
I
O
N
E
,
A
T
T
U
A
L
I
T
À

E
C
U
L
T
U
R
A
D
E
G
L
I
I
N
G
E
G
N
E
R
I

DI
P
A
D
O
V
A

LIEECONSLPINO

(n 



Anno XV

Supplemento

al n.160

di «Galileo»

 

Editore Collegio degli Ingegneri della Provincia di Padova,
piazza G. Salvemini 2, 35131 Padova,tel e fax 0498756160,

collegioingpd@tiscalinet.it * Direttore responsabile Enzo Si-
viero, progeest@tiscali.it * Codirettore Pasqualino Boschetto,
pasqualino.boschetto@unipd.it * Comitato di gestione Ignazio
Sidoti, Paolo Monteforte, Stefano Casarotti-Todeschini, Enzo Si-

viero * Comitato di redazione Pierantonio Barizza, Pasqualino
Boschetto, Paolo Caporello, Luigi Casalucci, Guido Cassella,

Paolo Foletto, Giuliano Marella, Paolo Monteforte, Sara Orio,

Lidia Pelli, Giorgio Romaro, Giorgio Simioni, Francesco Spo-

laore,Filippo Squarcina, Pierangelo Valerio « Impaginazione,
redazione Queen's Srl, corte Zabarella, via Zabarella 14/6,

35121 Padova, tel e fax 0498759328, 3296381227,

3298120467 redazione@galileo,191,it * Pubbliche relazioni
Giorgia Roviaro, tel e fax 049.656706, g.roviaro@virgilio.it »
Stampa La Photograph, via L. da Zara 8, 35020 Albignasego,
Pd, telefono 0498 625690, fax 0498 625691 e Autorizzazione

Tribunale di Padova n. 1118 del 15 marzo 1989 e Spedizione

in abbonamento postale 45%, art. 2, comma 20/b, legge
662/96, Filiale di Padova * ISSN 1122-9160 e Avvertenze La

Direzione non si assume alcuna responsabilità per eventuali
danni causati da informazioni errate. Gli articoli firmati espri-
monosolo l'opinione dell'autore e non impegnano in alcun
modo né l'editore né la redazione e Tutela della privacy Qua-
lora siano allegati alla rivista, o in essa contenuti, questionari
oppure cartoline commerciali, si rende noto che i dati trasmessi

verranno impiegati a scopo di indagine di mercato e di contatto
commerciale, ex D.L. 123/97,Si informano gli abbonati che il

loro indirizzo potrà essere impiegato ancheperl'inoltro di altre

riviste o di proposte commerciali. È diritto dell'interessato ri-

chiedere la cancellazioneo la rettifica, ai sensi della L. 675/96.

Norme generali e informazionipergli autori

Galileo pubblica articoli di ingegneria, architettura, legislazione
e normativa tecnica, attualità, redazionali promozionali. Viene

inviato gratuitamenteagli iscritti all'Ordine e al Collegio degli In-

gegneridella provincia di Padova, nonché a persone,entie istitu-

zioni selezionati su tuttoil territorio nazionale.Iscrizione annuale
al Collegio, aperta anche ai non ingegneri: 30 Euro da versare sul
c/c n. 856556/S, Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, Ag. 4

Padova, ABI 06225, CAB 12104, Gli articoli vanno inviati a:

redazione@®galileo.191.it. L'approvazione per la stampa spetta
al Direttore chesiriserva la facoltà di modificareil testo nella
forma per uniformarlo alle caratteristiche e agli scopi della Rivista
dandone informazione all'Autore, La proprietà letteraria e la re-
sponsabilità sono dell'Autore. Gli articoli accettati sono pubbli-

cati gratuitamente purché non superino i cinquemila caratteri e le
cinqueillustrazioni. Pertesti superiori viene richiesto un contri-

buto spese da valutare volta per volta. Tutte le illustrazioni — an-

che le fotografie — devono essere fornite in originale e avere
un'unica numerazione consecutiva. Le immagini in formato digi-
tale devonoesserefornite in file singoli separati, non incapsulati

neltesto. Bibliografia e note vanno riportate con numerazione
progressiva seguendol'ordine di citazione. Un breve curriculum

professionale dell'autore (circa 60 parole) può essereinserito alla

fine dell'articolo e comparirà nella stampa. Le bozze di stampa
vannorestituite entro tre giorni dall'invio. Gli Autori possonoriti-
rare a titolo gratuito tre copie della rivista, ulteriori copie (2,50

Euro a copia) possono essererichieste a pagamentoalla Segrete-
ria del Collegio degli Ingegneri, tel e fax 049 8756160, e-mail:

collegioingpd@tiscalinet.it.  

    

      

   

gen  
 

emaiAndy 3

     
  

    
   

 
 

Legenda

ft Confini provinciali

Confini comunali

— Corsid'acqua principali

un Corsi d'acqua minori

® Andamento del corso d'acqua

Quadri d'unione dei corsì d'acqua
rappresantali nelle Carta Nautica

e Pri

# x © i È

fr : i FIVEBACCHIGUONE L=.

È

 

 
I

 

 



Studio sulla possibilità di un uso

integrato dei CORSI D’ACQUA

“i it DELLA PROVINCIA DI PADOVA

Premessa

La Carta Nautica della Provincia di Padova interessa i seguenti corsi
d'acqua:
1. Anello idraulico intorno a Padova, comprendente Tronco Co-

mune, Tronco Maestro e Canali Piovego, S. Gregorio e Scarica-
tore;

2. Canali Piovego e Naviglio Brenta, dal sostegnodi S. Gregorio
alla concadiStra;

3. Fiume Brenta, da Carturo a Limena, da Limena a Vigonovoe da
Vigonovoa Chioggia (Cunetta);

4. Fiume Bacchiglione, da Creola a Padova;

5. Canale Bretella;

6. Riviera Euganea,costituita dal canale di Battaglia (da Bassa-
nello-Padova a Battaglia Terme) e dal canale Bisatto (da Este a

-Battaglia Terme);

7. Sistema Vigenzone-Cagnola-Pontelongo, da Battaglia Terme a
«Chioggia;
8. Canale Gorzone.

=» La carta fornisce informazioni relative alla classificazione del corso
d'acqua,alle caratteristiche geometriche e alla profondità media,ai

manufatti idraulici come conchedi navigazione,briglie, idrovore,
botti a sifone, derivazioni, chiaviche, a strutture a servizio della na-
vigazione comeattracchi, darsene,scivoli, ormeggi, postidi riforni-

mento. La carta comprende anchenotizie sulla percorribilità degli
argini ed informazioni sugli elementidi interesse storico-artistico-

_ambientale quali chiese, abbazie, santuari, conventi, ville, centri
storici, castelli, ruderi, musei, parchi, boschi, architetture indu-
striali.
Si evidenziano alcuni degli elementi e delle informazioni significa-
tivi, difficilmente reperibili in modo sistematico (ovvero in quanto

Vel tutto assenti) nella bibliografia specifica di settore. Essi sono di
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#fyendogiudicato idoneial caso in esameleclassifiche di navigabi-
><adità presenti in altri contesti territoriali, generalmente «tarate» per un

 

PIsaeocerzonco| È csc seguito illustrati:

SS a a| Classifica di navigabilità: è stata proposta unaclassificazione adat-
O STRI CA È fata alle specifiche caratteristiche dei corsi d’acqua trattati, non

  

  
 

sa AAA campo molto più ampio di imbarcazioni, da quelle turistiche a remi
L pipes 2  Yd naviglio comfiférciale. Nello scenario padovano,infatti, i natanti
PAee le ssati risultano sostanzialmente ditipo turistico e quindi si è stu-
pae i giatau icaziefte:catata sulle effettive caratteristiche dimen-

s sionali di tati innbarcazioni;

wB ne Caratterizzazione geomgtrica dei corsi d’acqua: ovunquesia risul-
tato possibilé, so inserite nella carta le sezioni caratteristi-

ai = chedei vari tratti(dei corsi d'acqua, così comereperite presso l’Uffi-
       cio Regionafe delfGenio Civile di Padova;

Percorribilitàafginale: si è ritenuto importante associarealle infor-
SRRIRARIA iap+sgfla navigabilità anche quelle relative alla transitabilità ar-

ginale, cgnsiderato che la percorrenza (a piedio in bicicletta) degli
argini è in modo,alternativo alla navigazione, maaltrettanto va-
lido, pgt «fruire» del corso d'acquae deibeni storici, culturali e am-
bientali che lo circondano.

MARCO CESCHI

con la collaborazione di ELISA BORTOLI

e la consulenza di PIER GIOVANNI ZANETTI
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PROVINCIA DI PADOVA

| Veneto sembra sospesotra terra e acqua, tra mare e montagne,

in un mondoa metàfatto di città, campagnae terra mista a

fiumi. Padovae la sua provincia non fanno eccezione:i fiumi, i

canali, i corsi d'acqua che la percorrono fanno parte del nostro

territorio e sono espressione stessa del nostro mododi essere e

della nostra cultura.
Per questo ritengo tanto importante il lavoro svolto dall'Assesso-

rato all'Urbanistica nel compilare la Carta Nautica. Vogliamo che

la cultura fluviale, così presente nelle nostre tradizioni, torni a

svolgere un ruolo centrale dal punto di vista ambientale, culturale,

turistico ed economico. Con la Carta Nautica saremo in gradodi

fornire informazioni relative alla classificazione dei corsi d'acqua,

ai manufatti idraulici presenti, a strutture utili per la navigazione

comeattracchi, darsene, ormeggi, posti di riferimento. La naviga-

zione fluviale già adesso rappresenta una realtà e una risorsa im-

portante e siamo impegnatia svilupparla anche grazie a questo

nuovo strumento. La Carta, infatti, non contiene solo materiale tec-

nico ma in essa sono contenute informazioni non reperibili in altre

fonti relative ai corsi d'acqua. Mi riferisco a notizie sulla percorri-

bilità degli argini e alle informazioni sugli elementi di interesse sto-

rico ambientale presenti nel territorio: le chiese,le ville, le abba-

zie, i conventi, i musei, i parchi e tutto quanto è culturalmente rile-

vante.
Solo navigandoi corsi d’acquasi può scoprire il paesaggio da un

altro punto di vista, rivalutando la cultura della vita sul fiumee il

rapportotra l'uomoe l’ambiente in un ecosistema complesso, lon-

tano da quello cui siamo abituati. La Provinciacifa riappropriare

quindi di un mondo che è semprestato nostro: lungo le sponde

dell'anello idraulico cittadino comesulle rive del Brenta o del Bac-

chiglione apprendiamol'esistenza di una terra che avevamo di-

menticata. Riconosciamoi ponti, le ricche ville patrizie, i paesi,i

conventi, ma tutto ci appare nuovo. Comela natura delle rive dolci

o scoscese che ci accompagnanoassiemeai pioppie ai salici che

rendono così unica la nostra provincia.

Uomoe natura, lavorando assieme persecoli, ci hanno fatto dono

di un territorio alle stesso tempo umanoe selvaggio: grandi inter-

venti architettonici e aree naturali si susseguono le une a fianco

delle altre creando l’immagine stessa che ciascuno di noi conserva

della provincia di Padovafatta di terra e acqua che scorre.

  

 

    

Vittorio Casarin

Presidente della Provincia di Padova

Msrdisola
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| fine della Provincia di Padova è quello di operare quale entità catalizzatrice delle problematiche lo-

cali, promuovendo indagini e programmazionisu scala sovracomunale in modo coordinato per favo-

rire iniziative di governodelterritorio da parte delle comunità locali concrete e concertate,in partico-

lare per quanto concernela riqualificazione dell'ambiente che è la riqualificazione della vita.

La conoscenzadelle risorse territoriali permette di poterle utilizzare nell'ambito di uno sviluppo sosteni-

bile o comunquepiù lungimirante di quello che negli ultimi decenni che ha condotto allo snaturamento

quando non al depauperamento ambientale, individuale e sociale.

Il progetto perla rivitalizzazionedei corsi d’acqua patavini, sia a scopo commerciale che di diporto, rien-

tra in questo quadro di collaborazione e indagine e rappresenta un momento unitario fondamentale per

intervenire efficacementea livello comunale e sovracomunale.

Il tema delle acque interne va inquadrato nell’ambito delle risorse economiche mediante lo sviluppo di at-

tività economiche e produttive legate alla loro presenza e al tempo stesso nell'ambito della protezione

ambientale e storico paesaggistica. Qui il concetto di concertazione è assolutamente indispensabile per-

ché l’acqua come l’aria è un bene comune ed è necessario omogeneizzaregli obiettivi e unire le forze di

cui dispongono le varie Amministrazioni per poter operare positivamente.

La millenaria lotta per difendersi dalle insidie costituite dalle piene del Brenta e del Bacchiglione e al

tempostesso lo sfruttamento della risorsa acqua, bene primario perl'economia dei secoli trascorsi, ha

prodotto un sistema idraulico nonfacile da governare e ha disseminatoil territorio padovano di manufatti

di regolazionee di costruzioni legate alle attività agricole, molitorie e di servizio alla navigazione spesso

di grande pregio paesaggistico e monumentale ma percepibili solo in minima parte dalle strade di transito.

Perrivalutare questo patrimonio sia sul piano culturale che economicoè stata avviato lo «Studio sulla pos-

sibilità di un uso integrato per la navigabilità dei corsi d'acqua della provincia di Padova» chesi è artico-

lata in duefasi.
Nella prima fase si sono indagate genericamente navigabilità, caratteristiche, condizioni e potenzialità dei

corsi d’acqua.

In un secondo tempoè stataallestita, anche su supporto informatico, una Carta Nautica dettagliata che

suddivide il sistema idraulico dell’area patavina in otto corsi d'acqua principali e che fornisce informa-

zioni sulle caratteristiche geometriche e di profondità del corso d’acqua, classifica i manufatti idraulici e

le strutture a servizio della navigazione, indica la percorribilità degli argini e tutti gli elementi di interesse

storico, artistico e ambientale.

Forti di questa indagine si può ora programmare un'espansionefutura della rete delle vie navigabili e valu-

tare tutti gli interventi strutturali ed economici necessari per rendere efficacemente percorribile non solo

l'anello primario che collega Padova,i Colli Euganei, Chioggia e Venezia, ma anche le sue diramazioni,

con particolare attenzione alla navigazionedell'intero Tronco Maestroperil quale risulta necessaria la co-

struzione di una nuova conca in prossimità del ponte S. Agostino, la modifica o la ricostruzione del ponte

Saracinescae l'allargamentodell'apertura sotto il ponte dei Cavalli. Una prima valutazione economicadi

questi interventi si aggira sulla diecina di milioni di euro.

Diamoin queste pagine, in misura sintetica, un quadro d'insieme del lavorodi indagine svolto, ben più ar-

ticolato e ricco di quanto non sia possibile far apparire in questa sede.

Ignazio Sidoti . TS

Assessoreall'Urbanistica della Provinciàdi,Padova ut

otra alia

 5 Monografie di Galileo * Dicembre 2003

"
l
a
t
o
r
z
z
I
N



Anello idraulico

intorno a Padova

e naviglio Brenta

fino alla conca

di Stra 
Inquadramentofisico generale del corso d’acqua

All'epoca romanail territorio intorno a Padova era solcato da vari corsi d'acqua principali.
Il Medoacus Maior, corrispondente al ramo principale del Brenta da cuisi era separato neipressidi Arle-

sega, passava con un tracciato molto tortuoso, per Mestrino e Montà, ed entrava in Padova da nord-

ovest; proseguiva verso valle passando per Camin e peril tracciato dell'attuale fiumicello Cornio per sfo-
ciare infine in laguna in corrispondenzadella località Portosecco (circa 3 km a sud del Porto di Mala-
mocco), posta allora su un'apertura del cordonelitoraneo poichiusa.

Il Medoacus Minor, corrispondente al ramo più piccolo del Brenta, entrava in Padovada ovest, ne
usciva sulla traccia dell’attuale alveo del Roncaiette e sfociava in laguna a Chioggia, allora porto ma-
rittimo principale di Patavium. È pesco sa SILE
L'Edrone, corrispondenteall'attuale Bacchiglione, non bagnava Padova ma la circoscriveva da sud, 01 N Sa
andando infine a sfociare in mare a suddi Chioggia, in corrispondenza del Porto di Brondolo. Si,

Gli sconvolgimenti idrologici, causati e seguiti agli eccezionali eventi atmosferici durante l'Alto Me- Val ;
dioevo, hannocostretto sia il Brenta cheil Bacchiglione a trovare nuovi percorsi. Il susseguirsi degli STU Ro i
eventi storici ha fortemente influito nelle successive trasformazioni per interventi dell’uomo,dettati SI
dalla vitale esigenza di assicurarsi il controllo dei principali corsi d'acqua, comeirrinunciabile pre-
supposto della espansione politica ed economica. Delle numerose vicende (inondazioni, nuove inal-
veazioni, progetti di sistemazione ecc.) che si verificarono nei secoli successivi, vengonoqui citate

solo le principali.
Nel periodo 1189-1201 venne aperto il canale Battaglia, ad opera del Comunedi Padova con lo
scopodiattivarei traffici fluviali tra Padovae i colli Euganei. Nel 1209 venne completata l’escava-
zione del canale Piovego, da Padovasino a Stra, con l'intento di favorire il collegamento acqueo con

Venezia. Per garantire l'apporto idrico del Bacchiglionealla città di Padova nel 1314 vennerealiz-
zato il canale Brentella, da Limena a Brusegana.

Nei primi anni del ‘500 la Repubblica Veneta provvide alla realizzazione della prima vera devia-
zione del Brenta fuori laguna, finalizzata a ridurre l'interramento della laguna stessa, con un ramo

denominato Brentone che seguivala linea Dolo, Sambruson, Campagna Lupia, Corte, Codevigo, sfo-

ciando in mare a Brondolo dopoessersi unito con il ramo principale del Bacchiglione. Negli anni
1602-1613 la Repubblica Veneta provvide alla realizzazione del canale Novissimo,per alleggerire
le piene del Brenta che, a quell'epoca, presentava il ramo principale, denominato Brentone, e il
ramo minore, denominato Brenta Magra e corrispondente all'antico tracciato navigabile per Dolo e
Fusina.

Nel 1822 il Governo Austriaco provvide alla sistemazione del sostegno di Limena, chiamato colmel-
loni, all'imboccatura del canale Brentella. Sempresotto l'Imperial-Regio Governo Asburgico si avviò
la deviazione del fiume Bacchiglione fuori città con la realizzazione del canale Scaricatore, proget-
tato dla V. Fossombroni e P. Paleocapa (1863); inoltre venne realizzata una nuova inalveazionedel

Brenta da Stra a Corte, chiamata Cunetta. Negli anni venti l'ing. Gasparini progetta l'allargamento
dello Scaricatore con l'aggiunta di due sostegni (uno dei quali conca) di Voltabarozzo; conseguente-
mente viene prolungato il Ponte del Bassanello per il passaggio dei barconie costruito ex novoil ca-
nale di San Gregorio (1929), come nuova bretella navigabile. Purtroppo il problema delle inonda-
zioni dellacittà continuò ad essere presente fino al novembre 1951 fu infine risolto con l’intercetta-
zione mobile realizzata al Ponte dei Cavai, poi modificata nel 1990 con l'eliminazione della soglia

di 1.35 m,chelimitava l'afflusso delle acque in città soprattutto in tempo di magra.
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Descrizione del tracciato fluviale

e progressive chilometriche

0.0 Partenza da Terranegra

1,5 Concae sostegnodi Voltabarozzo
Risalendo il canale Scaricatore, dopo circa tre chilometri, si arriva al
ponte Scaricatore e si segue la deviazione sulla destra peril Tronco Mae-

stro, passandosotto il ponte regolatore dei Cavai. Per questo ponte sussi-
ste un vincolo in larghezza, in quanto è dotato di passaggio ditre metri
soltanto nella luce centrale della struttura.

5.1 Bastione Alicorno
La navigazione del Tronco Maestro prosegue con la corrente a favore.

6.1 Ponte Saracinesca

Questo ponte costruito in c.a. negli anni ‘60, ignorando completamente
il vincolo della navigabilità, in regimi idraulici “normali”, ha 1.80 m di

altezza circa sul pelo d'acqua, incompatibile con le dimensioni dial-
cuni natanti. Poco oltre c'è il ponte Paleocapae l'incrocio del Tronco

Maestro del Bacchiglione con la diramazione dell'antico Naviglio In-
terno. Sulla riva destra il vecchio Castello degli Ezzelini con la sua an-
tica, imponente e famosa torre difensiva un tempo chiamata Torlonga e

ora Specola, Fare attenzionealla briglia con piccola rapida, che precede
l'antico ponte S. Agostino. Costeggiando Riviera Paleocapasi arriva fino
al ponte di S. Giovanni delle Navi del 1285, ove un tempo vi era l'ap-

prodo per le barche provenienti da Vicenza e dalla Riviera Euganea e
che serviva per lo sbarcodella frutta e verdura diretta al mercatodella
piazze. La navigazione prosegue tra folta vegetazione, in un suggestivo

succedersidi ponti e antiche case e palazzi, fino al monumentale ponte
di Corso del Popolo, arrivando alla chiusa di navigazione delle Porte
Contarine, un tempo punto di transito obbligato del traffico sul Naviglio
Interno. Negli anni ‘50 l’intero tratto settentrionale del Naviglio fu tom-

binato e ora dalle Porte Contarine non è più possibile inoltrarsi nel cen-
tro della città.

9.0 Ponte Porciglia
Nelle vicinanzel'ex Macello, opera ottocentesca di Giuseppe Jappelli, i
giardini dell'Arena Romana con la Cappella degli Scrovegni di Giotto e,

pocopiù in là, l'importante Chiesa degli Eremitani con gli affreschi del
Mantegna.

10.0 Portello
Porta Ognissanti, la più importante e suggestiva porta cinquecentescadi
Padova con la scalinata recentemente restaurata, e l'oratorio settecente-

sco della Madlonna dei Barcari.

Costeggiando le antiche mura cinquecentesche, si superala cittadella
universitaria e si arriva al monumentale Bastione del Portello Nuovo.

11.0 Golena S. Massimo

Arrivando alla golena si incontranoil Bastione Castelnuovoe versoil ca-
nale S. Massimo l'omonimapescaia (nontransitabile).

Superatoil ponte Ariosto, ci si immette neltratto rettilineo del Piovego

che, realizzato nel 1209, congiunge Padovaa Stra.
12.0 Pontedei Graissi,
Superato l'antico ponte dei Graissi si raggiunge la seicentescavilla Gio-

vannelli a Noventa Padovana.
15.0 Chiusa di Noventa Padovana

Attraversatoil sostegno a conca,sulla riva destra si possono vedere:villa

dalla Favera, villa Gemmae villa Bauce(il salto d'acqua in questo ma-
nufatto è piuttosto modesto, circa 70 cm).
19.0 ConcadiStra

Poco primasi è incrociato il corso principale del Brenta (Taglio della Cu-
netta), proveniente da Limena, il quale prosegue con l'andamentorettili
neodeitagli artificiali fino a Brondolo e al mare.Il proseguimento della
navigazione in questo tratto non è possibile, in quanto c'è lo sbarra-

mento insuperabile della briglia di Stra. Il percorso finisce a Stra ma,di-
scendendoil dislivello d'acqua della chiusa, si può proseguire la naviga-
zione lungo la Riviera del Brenta, arrivando a Venezia nel magico sce-

nario del Bacino di S. Marco,
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ANELLO PADOVA —

TAVOLA 1
scala 1:10.000

E
nu |

| lai

| Velocità dell'acqua: bassa.

i Tirante d'acqua medio: > 4,00 m.

a

| Ponte e sostegnodel Sabblonarl: è posto sul
Roncajatte Inferiore, antico ramo del Bacchiglione a i

) valle di Padova, ed ha lo scopo di mantenere a monte ||
la quota di regolazione di 12,0m sm. di

© Il manufatto è dotato di 4 luci a battente della larghezza
netta di 7,20 m, munite di paratole piane a scorrimento
su ruote azionate elettricamente: ognuna delle lucipuò
essere interclusa con un sistema di chiusura a panconi, |-

“A nel caso di manutenzione alle paratole. La soglia di
2] fondo è a quota 5,70 m slm. In condizioni ordinarie sì |:

-..|| registra un dislivello fra monte e valle pari a 7,5.m. 1

È ar : |
è " 2 |
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NAVIGABILITÀ

f Iniziolfine percorso fluviale

î Distanza chilometrica

Sezione corso d'acqua

Corso d'acqua principale

Corso d'acqua minore

Attenzione

Sbarramento Insuperabile

Rapida

:
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CARATTERISTICHE
SOMMITÀ ARGINALE

FI Asfeltata

e Sianata

o] Erbosa

ELEMENTI D'INTERESSE
STORICO-ARTISTICO-AMBIENTALE

Chiesa/Abbazia/Santuario/Convento

ViltaPalazzo

Castallo/Fortificazioni

Museo

Archeologia agraria (boaria, corti, rustici)

Giardino/Parco/Emergenze naturalistiche

D
B
D
E
A
E
B
B
E
E
B

Zona golenale

 

 

 
  

  
 

     
 

Idrovora
CLASSIFICA DI NAVIGABILITÀ

1008 n) DIMENSIONI MASSIME HATANTI fin metri) TIRANTE DFARNA
CLASSE T T MLLOO Cir

at Joi | metri)

(A 27 | 650 | 190 4,00 circa

SEVIZI NAUTICI ® 18 |__490 110 2.80 circa
(C 10 230, 0,60 2.00 circa

(TT) AttraccorPontlle D 6 150 | 030 1.50 circa |

ID Gavana
| dall metrici riperiali sc00
calcolati sulla base del livello.

PI Schvolo normale dell'acqua.
Le dimoasioni massimo in larghozza

darono considerare l'eventuale
UO Rimessaggi ingombro dei rami,
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ANELLO PADOVA

TAVOLA 2

scala 1:10.000

5] DATI UTILI ALLA NAVIGABILITA'

| Velocità dell'acqua: bassa.

Tirante d'acqua medio: > 4,00 m.
Sf Le
“fc lil Classe di navigazione: A 

| SEZIONE 2

s
i

& 5 &_ E
#

asa eco nos | co asa [asabed 3]

 

  
Ponte Quattro Martiri
Ricostruito negli anni ‘40 a seguito dell’allargamento del

Conca di Navigazione di Voltabarozzo canale Scaricatore.
Orario di funzionamento: 8.00-18.00 continuato.

Concae Sostegno Scaricatore di Voltabarozzo
Il sostegno, che presenta lateralmente una conca di navigazione
delle dimensioni 40x7,20 metri, sufficiente al transito di barconi
da carico da 300 t, è stato realizzato nell’ambito deilavoridi siste-
mazionedelle vie d'acqua attigue alla città di Padova, allorché si

è creata la nuova inalveazione del canale S. Gregorio. La sua fun-
zione è anche quella di scaricare parte della portata di piena del
Bacchiglione lungo la direttrice S. Gregorio - Piovego nel Brenta.

 

Ponte di Voltabarozzo

Ricostruito negli anni ‘40 a seguito dell’allargamento del
canale Scaricatore. Originariamente aveva la duplice fun-
zione stradale e ferroviaria, per consentire il passaggio
della «Veneta» (Padova-Piove di Sacco).

9 Monografie di Galileo * Dicembre 2003
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Ponte Scaricatore
Il progetto esecutivo prevedeva un ponte-sostegno a

tre luci della larghezza di 6 m, separate da pile lun-
ghe 2,50 m. Le luci venivano chiuse mediante un si-

stema a panconi orizzontali azionato attraverso ar-

gani sistemati all’interno del casello idraulico co-

struito sul lato nord del ponte. Negli anni ‘40,
quandoiniziaronoi lavori per l'ampliamento del ca-

nale Scaricatore,il sostegno venne demolitoe il si-

stema di chiuse spostato al termine del canale a Vol-

tabarozzo il ponte allungato con una campata più
ampia peril passaggio dei natanti.

 

Passerella pedonale metallica
Costruita nel 1956, collega via
Goito a Città giardino.   

ANELLO PADOVA |

TAVOLA 3 |
scala 1:10.000

[n] ©]

n]

[d] Ni

DATI UTILI ALLANAVIGABILITA' |
] Velocità dell'acqua: bassa (canale |

| Scaricatore) - media (Tronco Maestro),

| Tirante d'acqua medio: > 4,00 m canale
Scaricatore, 2.50 — 3.00 m Tronco Maestro. |

Classe di navigazione: (A) Scaricatora/

(©) tronco Maestro

 
|

|
las

fl

| SEZIONE 3

 
 

 

Chiavica di presa del ca-
nale Alicorno lungoil
Tronco Maestro del

Bacchiglione {non illu-
strata)

Vennerealizzata nel se-

colo XVI per evitare peri-
colose inondazioni del

canale Alicorno, even-
tuali ristagni o altri in-
convenienti derivanti da
unacattiva regolazione
delle acque interne della
città. Costruita secondo
le tecniche dell’epoca,

la chiavica è costituita
da due spalle in mura-
tura di laterizio, da un
fronte principale (versoil
fiume) con le due luci
dei condotti di presa e
un fronte interno (verso
il canale Alicorno);il si-
stemadi chiusura delle
luci avveniva mediante

due paratoie in legno,
sostituite nel ‘900 da due

paratoie in ghisa a scor-
rimento verticale.

Ponte Regolatore «dei Cavai»

Il sostegno, eretto per impedire l'accesso delle ac-
que di piena del Bacchiglione in Padova, è anche
l’unica via di accesso della portata idrica per i ca-
nali interni della città. Ha una luce centrale della
larghezza di 3,4 m munita di paratoie a settore ad
asse verticale e due luci laterali, ora chiuse; la

quota della soglia sfiorante è di 9 m slm, a fronte
di una quota di regolazione del pelo libero del
Bacchiglione di circa 12,00 m slm.

Barriera Saracinesca
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Ponte della Specola
Collega l'Osservatorio astronomico (Castello degli

Ezzelini) a piazza Delia, costruito nel ‘700.

Specola (Osservatorio

astronomico)

Un tempo chiamata Tor-

longa, imponente e fa-

mosa torre difensiva ap-

partenuta al Castello degli
Ezzelini. Eretto sulla bifor-
cazione dei due canali,
controllava un tempogli

accessi dall'acqua alla

città ed era il punto più
importante di tutto il si-
stema difensivo comunale. 11 Monografie di Galileo * Dicembre 2003
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ANELLO PADOVA

TAVOLA 4
scala 1:10.000

N

n

dee
DATI UTILI ALLA NAVIGABILITÀ'

 

Velocità dell'acqua: media.

Tirante d'acqua medio: 2.50 m fino brglia
&. Agostino, 1.00 m de briglia S. A. a ponte

Molino, 1.20 - 1.60ma valle.

Classe di navigazione: (€) da e/(A)

s. Agostino fino a Porte Contarine(A
a valle di Porte Confarine.

SEZIONE 4

 

Ponte Paleocapa

Briglia S. Agostino

Aveva la funzione di man-
tenere nel Naviglio una

quota sufficiente a con-
sentirvi la navigazione. È

stata costruita in sostitu-

zione della briglia dei Car-
mini, crollata improvvisa-
mente nel 1919. Dopo le

numerose ristrutturazioni

subite nel tempo,l'ultima

delle quali nel 1962, ha

perso del tutto la sua fun-

zione originaria.



Ponte S. Agostino

Supera il Tronco Maestro e prendeil
nome dal vicino monastero agosti-

niano, demolito in epoca austriaca.

 

Ponte San Giovannidelle Navi (1285)

Qui aveva sedela «fraglia» dei barcaioli
di S, Giovanni che gestiva il traffico
verso i Colli e il Bacchiglione.

 

Ponte Tadi

In epoca medioevale era il ponte più im-
portantedella città.

 

Ponte San Benedetto

Costruito la prima volta in legno nel
XIII secolo, rifatto nel ‘500 e rico-
struito integralmente in ferro e in
stile liberty nel 1881.  

Ponte S. Leonardo
visto da ponte Molino

 

Ponte Molino
Imponente manufatto di origine romanaa valle
del quale, sinoalla fine dell'800, vi erano nume-
rose poste di mulini galleggianti. Il più impor-
tante insediamento del genere nel padovano,

 

Ponte del Carmine

 

Ponte del le Grade del Carmine

A unica arcata, costruito nel ‘500. Furistruttu-

rato nel 1788 come oggi lo vediamo.Il ponte
era munito di inferriate (grade) per impedireil
contrabbando di merci, 

=Ae.

Ponte del Corso del Popolo
Attraversail Piovego. Vennecostruito nel

1908 in occasione dell'apertura del'omo-

nima via che collega la stazioneferroviaria

conil centro storico. Ha un'unica arcata a

sesto fortemente ribassato; primo esempio
nel suo genere in cemento armato.

 

Mandracchio

 

 

Porte Contarine
Vennero costruite dai Veneziani nel
1526 per colmare unsalto di circa due
metri e mezzo e consentire il passaggio
delle imbarcazioni tra il Piovego il Na-
viglio interno, ora interrato nel tratto che

dal ponte delle Torricelle giungefin qui.
Posta appena dentro le mura veneziane,
può costituire un puntodiarrivo e par-
tenza di natantituristici.

 
Ponte del Porciglia
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Passerella pedonale Balbino Del Nunzio
Costruita nel 1996, collega i complessi uni-
versitari di via Loredane via Trieste.

 

Porta Ognissanti e scalinata cinquecentesca
(Portello) e ponte ricostruito nel 1784
La più suggestiva porta cinquecentesca della
città fu eretta nel 1518 su disegno di Gu-
glielmo Grizi, detto il Bergamasco. La scali-
nata è stata recentemente restaurata. Sinoal

primo ‘800 a questo porto fluviale facevano

capo i «burci» che, percorrendo fiumi e ca-
nali navigabili, collegavano Padova a Vene-
zia. Oltre il ponte, l'edicola di S. Maria dei

Barcaioli (1790), dovei viaggiatoriassiste-
vano alla messa prima di imbarcarsi.

13 Monografie di Galileo * Dicembre 2003

 

    

  
    
  

 

  
   

Ponte Fistomba

 

Ponte delle Gradelle
| fiumi e i canali che entravano e uscivano

dalla città creavano dei valichi nelle mura

che andavanoprotetti. | tre archi del Ponte
delle Gradelle, parte integrante del sistema

difensivo realizzato a Padova nel Cinque-
cento, erano per questo protetti da saraci-

nesche di ferro (dette anche «gradelle»). At-
tualmente il ponte è visibile da via Gatta-
melata (zona Stanga).

ANELLO PADOVA

TAVOLA 5
scala 1:10.000

a @
DATI UTILI ALLA NAVIGABILTA'

 
Velocità dell'acqua: bassa.

| Tirante d'acqua medio: > 4,00 m.

| Classe di navigazione: (A)

SEZIONE 5

   ne È 400 [avo ao | 400 aem| ano|aso/n00   

  

 
Pescaia di S. Massimo
Costruita nel 1870 è formata da due pa-
ratoie piane orizzontali. Situatatra il
raccordotra il Piovego e il Roncajette,

serve a mantenere la differenza di li-
vello tra i due canali fino a una quota di
quattro metri.

 

Ponte Ariosto
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ANELLO PADOVA

TAVOLA 6
scala 1:10.000

  

ia a
   

      

   

    

Pai Si DATIUTILI ALLA NAVIGABILTA'
Ponta di comò

Agen || Voloeltà dell'acqua: bassa,

Tirante d'acqua medio: > 4,00 m.

Glassa di navigazione: (A)

SEZIONE 6

 

Pontedei Graissi sul Piovego Botte Kofler
Rifatto nel 1790. Dal nomedell'impresa costruttrice che nel 1930

presentò un progetto per la costruzione di una
botte a sifone a due canne, fondato su cassoni
autoaffondanti pluricellulari in cemento armato.
Venne realizzata contemporaneamente al nuovo
canale di S. Gregorio. Essa serve ad assicurare la

Controsostegno continuità del Roncajette sotto il canale S. Gre-
S. Gregorio gorio stesso, nei pressi di Terranegra.
Realizza la difesa della
città di Padova dalle
acque del Brenta che
dovessero risalire per
rigurgito lungoil Pio-
vego in caso di piena;
per questo motivo è
chiamato contrososte-
gno anziché sostegno.
È un manufatto relativamente piccolo (luce netta 12,30 metri) che
assolve la sua funzione mediante una coppia di porte vinciane o,

in seconda battuta, attraverso una paratoia piana che funziona a PonteS. Gregorio

battente su una soglia di fondo a quota 5,40 metri slm. Attraversa il canale omonimo.
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Ponte e conca di Noventa
Il manufatto, realizzato nel primi anni Venti, ha il compito di mantenereil disli-
vello idrico esistentefra il Piovegoe il fiume Brenta in condizioni normali. Non
è in grado,perla sua tipologia, di preservareil Piovego dalle piene del Brenta.

15 Monografie di Galileo * Dicembre 2003

   

    Paid mel
© Vita Vendramin Cappello

    

  

  

  

  

     

ANELLO PADOVA

TAVOLA 7 |

scala 1:10.000 |

|ua

mE
A
DATI UTILI ALLA NAVIGABILTA'

Velocità dell'acqua: bassa.

Tirante d'acqua medio: > 4,00 m.

{|| classe di navigazione: (A)

  

  

| SEZIONET

 
Villa Giovannelli

Eretta nel 1670, su progetto di A. Gasparri, allievo

di Longhena, in stile palladiano e arricchita nel

1738 di elementi barocchi quali il solenne pronao
colonnatoe l'ampia scalinata di accesso eseguita
da G. Massari. Le sale sono decorate da affreschi e

stucchi.

 

Villa Vendramin Cappello
Costruita nella prima metà del XVI secolo, doveva
presentarsi in origine comela tipica «casa di cam-
pagna». Fortemente rimaneggiata nel ‘600, ha un

raffinato giardino all’italiana, riccodi statue in parte
attribuite a Giovanni Bonazza.



ANELLO PADOVA

TAVOLA 8
scala 110.000

DATIUTILIALLANAVIGABILITÀ'

  

 

   
 

 
 
   

 
 

ANELLO PADOVA

110.000

TAVOLA 9
scala 1

  

LLA NAVIGABILITA'
i bassa.Valocità dall'acqua

   I DATI UTILI Al

| Tirante d'acqua medio: > 4 m.
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Ponte sulla SP 33 a Noventa Padovana
L'impalcato è in cemento armato men-
tre le spalle e i muri d'ala sono in mat-
toni, Costruito nel 1962.

Ponte di Noventana
Attraversa il canale Piovego nel comune
di Noventa Padovana.

Concadi Navigazionedi Stra

In funzione tra le ore 8,30 e le 18,00. 
Ponte sul Naviglio Brenta a Stra

 

N.B. Nelseguito vengonoriportatigli altri studi relativi ai corsi d'acqua della provincia non corredati delle tavole descrittivedei

percorsi. Per la documentazione integrale è necessario riferirsiall'Assessoratoall'Urbanistica della Provincia di Padova.
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Inquadramentofisico generale

Il fiume Brenta nasce dai laghi di Levico e Caldonazzo a 450 metridi altitudine ed è
lungo quasi 174 km. Nel suo bacinoidrografico si possono individuare dueparti di-
stinte. Quella montana, corrispondente grosso modo ai primi 70 km del corso,dall’ori-
gine ai pressi di Bassano, è molto estesa ed è attraversata da unafitta rete di affluenti,
mentre quella meridionale è meno ampia e privadi torrenti importanti. Il bacino mon-
tano del Brenta si considera chiuso a Bassano. Pocoa valle dell'ingressoin territorio re-
gionaleil fiume riceveil contributo del torrente Cismon.
Da Bassanofino a Fontaniva il letto si fa molto più ampio e parte delle sue acquesi di-
sperdetra le alluvioni grossolane e permeabili del terreno ghiaioso. All'altezza di

CampoS. Martino il corso d’acqua è chiuso entro argini continui e robusti che ne se-
gnanoil percorso meandriforme. A Limena,gli argini del fiumesi restringono e una bri-
glia immette parte delle sue acque nel canale Brentella cedendo quindi al Bacchiglione
una quota consistente della sua portata che gli viene in parte restituita più a valle,
presso Stra, sede di un sostegno regolato, dove incrocia la linea navigabile costituita dal
Piovego e dal Naviglio Brenta. Fra Carmignano di Brenta e Cadoneghe,il Brenta riceve
le rogge Roman-Molina, Cagnarola e Riale, il torrente Piovegodi Villabozza e infineil

torrente Muson dei Sassi, suo più importante immissario a valle di Bassano.
A valle del sostegnodiStra, il corso d’acqua procedeverso il mare senza ricevere nes-
sun altro apprezzabile contributo, fluendo in un alveo delimitato da poderose argina-
ture e caratterizzato da una successionedi lunghi rettifili. Superata Ca’ Bianca, dopola
confluenza conil Bacchiglione (canale Pontelongo) e conil Gorzone,il Brenta sfocia in

mare a Brondolo, pocopiù a sud di Chioggia.

Dal punto di vista del regime delle acque,il Brenta è un tipico esempiodifiume preal-
pino ad alimentazione pluvionale, caratterizzato cioè da un regime di deflusso con ele-
vate peculiarità torrentizie, dovute alle notevoli variazioni delle portate stagionali e ai
grandi scarti tra portate di piena e portate normali.

Nell'arco dell'anno possiamorilevare due portate di magra estiva e invernale (agosto e
febbraio) e due morbidein primavera e autunno; di queste più cospicuae di più lunga
durata è quella primaverile (maggio e giugno) poichéaigià elevati valori di piovosità,si
aggiungel'acqua defluita dallo sciogliersi delle nevi del bacino montano.

Tratto preso in esame

Questo tratto del Brenta, adatto alla navigazione sportiva con piccole barchea remi,si
snoda nell'Alta padovana in un ampio letto ghiaioso e meandriforme. Gli argini spesso
si discostano alquanto dall’alveo formando ampie «maresàne»e il letto stesso del fiume
li dirama creandoisolotti che vengono sommersiin caso di «brentàna». In queste aree
si sviluppala flora tipicamente igrofila (salici, ontani, pioppi ecc.), a volte associata in

boschetti. Lungo il fiume o nelle adiacenze si incontrano importanti emergenze archi-
tettoniche, comel'imponentevilla Contarini di Piazzola, e gli abitati di Campo S. Mar-
tino, Curtarolo, Pieve di Curtarolo e altri. La campagnacircostante è ricca d'acqua che
proviene dalla zone di sorgive pedemontane, poste poco più a nord, La cerealicoltura
spessolascia il postoai pratiirrigui e quindi alla zootecnia. Da questeparti è quindi co-
mune l'odore di stallatico nonostante la nota crisi degli allevamenti zootecniciin Italia.

Fiume Brenta

da Carturo

a Limena
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Ponte di Carturo, Piazzola sul Brenta

Ha un impalcatoin travi e soletta in
c.a. Costruito nel 1954 è in buon

stato di conservazione. Ha dodici
pile con due appoggi, quindici cam-
pate e luce netta 15x15,90 metri.

    

  

 

  

   

  

  

   
  

Ponte di Campo San Martino
Impalcato in c.a. costruito tra il
1959-60. In buono stato di conser-
vazione, ha 4 pile con due appoggi,

sette campate con luce netta 23,00;
14,30; 21,00; 14,30; 23,00; 27,7;
20,50 metri.
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Descrizione del tracciato

fluviale e progressive

chilometriche

0.0 Partenza da Carturo, dopo la briglia
Daquiin poiil letto del fiume scorre al-
quanto incassato tra le due alte sponde,

rivestite da una sempre più fitta vegeta-
zione; iniziano i primi grandi meandri e
la profonditàsi fa più accentuata, con-
sentendo la navigazione anchea piccoli
natanti a motore. Per questi ultimi però,
va segnalata la frequente insidia costi-

tuita da secche e bassi fondali, non sem-
pre facilmente individuabili. Dopo circa
quattro chilometri sono visibili sulla si-

nistra alcuni varchi tra gli argini che
conducono ad altri estesi bacini di
scavo; nonostante l'origine artificialeil
vasto ambiente, costituito da stagni, pa-

ludi, boschetti e piccoli canali, non
manca di una certa suggestione.
7.4 Confluenza della piccola Roggia
Contarini, sulla destra, proveniente da
Piazzola
A Piazzola villa Contarini ora Camerini-
Simes.
9.3 Ponte di Campo S. Martino
Fare attenzione alla rapida sotto il

ponte.
A valle del ponte si incontra una caratte-
ristica isola fluviale, sabbiosa, con ricca

vegetazionedi salici; più oltre i ruderi
del ponte su cui passava la vecchia linea
ferroviaria Treviso-Ostiglia.
15.3 Ponte di Curtarolo
18.0 Vaccarino
Sulla riva destra si trovail parco e la vil-
la Trieste.
\22.5 Briglia di Limena

Attenzione sbarramento insuperabile.
Amont della briglia, sulla riva destra,
villa Pacchierotti ora Trieste, sulla riva
opposta un attracco. Confluenza conil
canale Bretella. Nel centro di Limena
troviamo la Barchessa di villa Fini con

annesso oratorio. La percorribilità argi-
nale è perlopiù erbosa sterrata.

 

Villa Contarini ora Camerini Simes a

Piazzola sul Brenta
Monumentale villa del sec. XVIa tre
piani che ripete lo schema palladiano
tradizionale. Il prospetto nord,il prin-
cipale, si presenta con un corpo cen-
trale di ordine gigante raggiungibile at-
traverso una rampa di accesso e fian-
cheggiato da due corpi con coppiedi

finestre rettangolari.



Fiume Brenta

da Limena a Stra

Oratorio

e barchessa
di Villa Fini

È ciò che rimane
dell'imponente
complesso della
villa omonima,

 

Inquadramento fisico generale

Vedi scheda precedente.

Tratto preso in esame

 

A differenza del tratto posto più a monte, questo tronco risente più visibilmente
degli interventi antropici che hanno spessorettificato le anse per esigenze
idrauliche e creato insediamenti abitativi e produttivi. Chi percorre in barca

questotratto di fiume, peraltro piuttosto largo ma poco profondo, specie nei pe-
riodi cli magre, viene colpito soprattutto dai campanili che spuntano sopragli
alti argini a testimonianza della presenzadi abitati che si contrappongono pun-
tualmentesulle rive destre e sinistre del fiume: Limena dirimpetto a Saletto, Al-
tichiero di fronte a Vigodarzere, Pontevigodarzere a Mejaniga e Torre in con-
trapposizione di Cadoneghe. Anche in questo tratto, quindi, la campagna
spessosi confonde con i tratti urbani. Tra le emergenze ambientali, a parte
l'abitatoe le ville cli Stra, spicca la Certosa, gioiello incastonato nella campagna
di Vigodarzere.
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Villa Pacchierotti-Trieste

Eretta verso la fine del Seicento, sorge a pocadi-
stanza dal Brenta. La villa fu costruita sull'area di SELVAZZANO DENTRO

un’antica fortificazione medioevale.    
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Milano. Appunti di viaggio.

Tosoni offre soluzioni avanzate al nuovo pensiero

architettonico e ai suoi interpreti, in tutto il mondo.

Facciate continue che rappresentano l'immagine più

immediata di questo differente paesaggio urbano,

realizzazioni ad alto contenuto tecnologico che garantiscono

una perfetta continuità con il pensiero del progettista.

TOSONI
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INDUSTRIALI
Tosoni Viale 1° Maggio, 8 - 37069 Villafranca (Verona) - Tel. +39.045.6331111 - Fax +39.045.6300308 - www.tosoni.com - e-mail: oftasoni@itosoni.com
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Sede di Zona ROVIGO - VIALE DELLE INDUSTRIE, 15 - ZONA IND.LE - 45100 RO - TEL. 0425 474257
Ufficio commerciale area Veneto LENDINARA - VIA PORTE DI SOPRA, 69 - 45026 RO - TEL. 0425 642185

VIA PIEROBON, 1-35010 LIMENA PD ARQUA POLESINE - STRADA STATALE, 16 - 45031 RO - TEL, 0425 932110

TEL. 049 8840 644 - FAX 049 768 522 CASALE SUL SILE - VIA DELLE INDUSTRIE,23 - 31032 TV - TEL, 0422 785368

CASTELFRANCO VENETO - VIA PAGNANA - 31033 TV - TEL. 0423 760010 |

Laboratorio tecnologico CASTAGNOLE PAESE - VIA FELTRINA, 76 - 31040 TV - TEL, 0422 451450 |

VIA PIEROBON,1 - 35010 LIMENA PD MESTRE- VIA PAGANELLO,9 - 30172 VE - TEL. 041 5310015 |

TEL. 049 8840 945 - FAX 049 8841 995 SPINEA - VIA DELLE INDUSTRIE, 40 - 30038 VE - TEL. 041 990954
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TEL. 0432 565783 - 0432 565787 - FAX 0432 565795 ROMANO D'EZZELINO - LOCALITÀ SACRO CUORE- VIA PIO X, 16 - 36060 VI - TEL. 0424 572366

THIENE - LOCALITÀ ROZZAMPIA - CÀ ORECCHIONA - 36016 VI - TEL. 0445 364351

Impianti Friuli
* UDINE- BEIVARS - VIA ARGINE DEL TORRE - 33100 UD - TEL. 0432 565688

Veneto * CERVIGNANO - VIA MONFALCONE, 10-33052 UD - TEL, 0431 34791

* LIMENA- VIA PIEROBON,1 - 35010 PD - TEL. 049 767218 TRIESTE IND.LE - 5. DORLIGO DELLA VALLE - VIA MUGGIA, 2 - 2.1, - 34018 TS - TEL, 040 820300

* PADOVA IND.LE - VIALE DELLA NAVIGAZIONE INTERNA, 76 - 35129 PD - TEL, 049 8089075 AMARO - LOC. PONTE FELLA - 33020 UD - TEL, 0433 94044

* CHIOGGIA - 5.5, ROMEA, 520 - RIDOTTO MADONNA - 30015 VE - TEL. 041 5541603 MALBORGHETTO 5.5, 13 KM 213+500 - VALBRUNA - UGOVIZZA - 33010 UD - TEL. 0433 94044

BRUGINE - VIA MARCONI - ZONA IND.LE - 35020 PD - TEL, 049 5806511 PRADAMANO - VIA CUSSIGNACCO, 75 - ZONA IND.LE - 33040 UD - TEL, 0432 671158

ESTE - VIA G. GALILEI, 6 - 35042 PD - TEL. 0429 2627 5. VITO AL TORRE- FRAZ. NOGAREDO - STRADA COMUNALE LOZIS - 33050 UD - TEL, 0432 997271
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Ponte di Vigodarzere sul fiume Brenta

 

Certosa di Vigodarzere

 

Descrizione del tracciato fluviale

e progressive chilometriche

0.0 Partenza dopola briglia di Limena
Nel centro di Limenasi trova la barchessa di villa Fini con an-

nesso oratorio.
5.0 Vigodarzere
Nell’ansa del fiume, in sinistra idraulica,si trova la Certosa di Vi-

godarzere.

13.0 Ponte di Ponte di Brenta
Vicino al ponte,in direzione del centro di Ponte di Brenta,villa
Breda del XIX sec.
17.0 Stra
Arrivati a Stra,il percorso può continuare in direzione di Padova
virando verso destra sul canale Piovego, oppure verso sinistra, su-
perando la conca di Stra e proseguire la navigazionelungo il Na-
viglio Brenta, arrivando a Venezia nel magico scenario del Ba-

cino di S. Marco. Il proseguimento della navigazione nel tratto
del fiume Brenta Cunetta, non è possibile in quanto c'è lo sbarra-

mento insuperabile della briglia di Stra.
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Inquadramentofisico generale del corso d’acqua

Il fiume Bacchiglione ha origine a norddi Vicenza dalla confluenza di un corsodi risorgiva-

il Bacchiglioncello - con il Leogra-Timonchio recantei contributi di un bacino montanopiut-
tosto limitato e di una vasta area di alta pianura attorno a Schio; nel successivotratto, fino a

Longare, riceve una serie di affluenti che convergono a ventaglio (i torrenti Astico-Tesina,
Orolo e Retrone) e che completanogli apporti dalla zona montana.

Nella zonadi pianural'idrografia del Bacchiglionesi fa più complessasia peri collegamenti
conil Brenta,sia per le diramazioni e suddivisioni che presenta con i canali Bisatto e Batta-
glia e nel nodo idraulico attornoalla città di Padova; infatti dopo l'immissione dell’Astico-Te-
sina poco a monte di Montegaldella, il ramo principale prosegue in direzione di Padova rice-
vendo in località Trambacche di Veggiano le acque del Tesina Padovano. Proseguendo verso
Padovail Bacchiglione incrementa ulteriormente le sue portate con una parte delle acque del

Brenta che vi giungono tramiteil canale Brentella; questo canale riceve, grazie agli apporti di
diverse rogge fra cui la Roggia Contarina e lo scolo Lazzaretto, le acque drenate di una zona
comprendente i comuni di Piazzola del Brenta, Mestrino, Villafranca Padovana, Rubano e

Sarmeola. Dopol'immissione delle acque del Brentella, il Bacchiglione prende il nomedi
Tronco comune e cometale giunge al Bassanello dovesi ripartisce in tre canalizzazioni: la
prima, rivolta verso sud, dà origine al canale Battaglia; la seconda rivolta verso est ha la fun-
zione di scaricatore di piena ed è denominata appunto canale Scaricatore e si congiungea
Ca" Nordio col canale Roncajette; l'ultima, detta Tronco Maestro, rivolta a nord, attraversa

Padova alimentandonei canali interni e si suddivide a sua volta in più rami a formareil ca-
nale Piovego ed il canale Roncajette. Uscito da Padova, il Bacchiglionesi dirige verso Bo-
volenta dove si unisce al canale Cagnola. Da Bovolenta con il nomedi Pontelongo,il Bac-
chiglione, racchiuso fra robusti argini, sfocia in mare a Brondolo, poco più a Sud di Chiog-
gia, dopoessersi congiunto conil Brenta, in località Ca’ Pasqua.

La fitta maglia di affluenti e tributari del Bacchiglione, convoglia in breve tempo, durante le
pioggedi intensità poco superiore alla media, notevoli masse d’acqua sotto forma di piene
improvvise edinsidiose, nonostante la prevalente struttura carsica e quindi assai permea-
bile del bacino montano.
Nel caso contrario, cioè nei periodi di scarsa piovosità estiva ed invernale,l'apporto idrico
prealpinotende ad annullarsi e quindi l'alimentazione del Bacchiglione è assicurata unica-

mente dalle perenni risorgive della media pianura. Tali caratteristiche della dinamicaidro-
logica del fiume vanno tenute presenti da chiè interessato alla sua navigazione.

Tratto preso in esame

Il tratto di Bacchiglione in esameattraversa la parte occidentale della provincia di Padova
ed è il più significativoe tipico di questo fiume a meandriserrati. L'intervento dell’uomo
spessosi è limitato ad innalzare argini semprepiù alti per difendere le campagnee i paesi
circostanti dalla frequenti piene, lasciando ampi spazi golenali destinati a boschetti ripa-
riali, a prati o a seminativi.

Gli aspetti naturalistici sono quelli che più attirano l’attenzione del passante; qui hannori-
trovatorifugio specie di uccelli che si erano allontanati, comel'aironecinerino, la gazza,il
pendolino,il martin pescatore ed altri animali tipici degli ambienti acquatici. Non man-
cano però le emergenzearchitettoniche e religiose comeil castello di San Martino,la bar-

chessaPiani, la pieve di San Michele,la villa e il belvedere Carretta.
A valle di Tencarola il fiume venne in più puntirettificato, come nel caso dell’ansa di Volta-
brusegana tagliata in occasione della costruzione della ferrovia Padova-Bologna del 1866.
Man manocheci si avvicina a Bassanello, borgo meridionale di Padova,l'ambiente circo-

stanteil corsod'acqua è semprepiù ricco di insediamenti, sino ad arrivare a Paltana dove
un tempovivevano molte famiglie legate ai mestieri del fiume: barcaioli, cavallanti, squera-
roli, sabbionari. Lo squero Nicoletti costituisce la testimonianza materiale più interessante
di questo mondo ormai scomparso.

Fiume Bacchiglione

 

 

 
    CERVARESE

SANTACROCE
f

  22 Monografie di Galileo * Dicembre 2003



  

Castello di San Mar-

tino della Vaneza

Tra Creola e Cervarese,

sulla destra, spicca tra
un boschetto di pioppi
l'alto mastio della for-

tezza posta dai Pado-
vani a difesa del Bac-

chiglione contro gli as-
salti dei Vicentini. Ca-

ratteristiche le mura
merlate in trachite e la

torre, alta 27 metri, che
era costituita da sei
piani abitabili.

Descrizione del tracciato fluviale

e progressive chilometriche

0.0 Partenza da S. Martino
In contrada S. Martino circondato dagli alberi, non lontano dalla
riva, sta l'antico Castello di S. Martino della Vaneza; la presenzadi
una fitta vegetazione,il silenzio della campagnae il tranquillo
scorrere delle acque rendonoil luogo uno degli episodi paesistici
più validi di tutto il percorso.
3.8 Ponte di Trambacche
7.0 Ponte di Creola
In località Creola si trovano la BarchessaPisanie l'Oratoriodi S.
Maria del Carmine. A circa 600 mdal pontesi passa accantoalla
Villa Foretti-Caretta.
10.0 Saccolongo
A Saccolongo Villa Capodivacca-De Besi affiancata da un vasto
parco con piante secolari.
13,5 Pontedella Libertà a Selvazzano
A Selvazzano piazzetta conl'antica Pieve di S. Michele; parco e
Villa Cesarotti-Fabris. A valle del ponteil fiumesi allarga in un
ampio bacino e, dopo una serie di meandri, si giunge al ponte di
Tencarola.
17.6 Ponte di Tencarola
Da qui fino a Padovainizia il tratto di Bacchiglione più frequen-
tato dalle società remiere padovane (Canottieri, Rari Nantes, Ca-
noa Club).
20.0 Confluenza con il canale Bretella a Voltabrusegana
Di fronte si arriva alle banchine della Società Canottieri Padova
(sponda destra); un paio di chilometri più a valle, in località Pal-
tana,si trova la cavana del Comunedi Padova.
23.0 Confluenza conil canale Battaglia
Incontriamo i seguenti manufatti idraulici: ponte Isonzo, ponte re-
golatore incile canale Battaglia e ponte regolatore dei Cavai.
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Inquadramentofisico generale del corso d’acqua

Nel 1314, per risolvere l'annoso problema della gestione delle acquetra i Vicentini e i Padovani,il po-

destà di Padova decise di deviare parte delle acque del Brenta nel Bacchiglione (le cui acque erano con-
trollate dai Vicentini) attraverso un nuovo canale:il Brentella. Per impedire che le acque del Brenta,nei
momenti di piena, scendendo violente attraverso il Brentella allagassero la città, i Padovani costruirono
a Limena i «Colmelloni» un regolatore idraulico di importanzastorica, mediante la manovra del quale

veniva controllatoil flusso delle acque del Brenta su Padova.A difesa di tale manufatto fu costruito un
fortilizio sulla riva destra del Brentella, poi distrutto nel 1509 all'epoca della guerra di Cambrai. Da

opera militare ben presto il Brentella si trasformò in via navigabile e già verso la meta dell'800 si calco-
lava che in un anno circa 1500 imbarcazioni discendevanoo risalivano la Bretella. Oggiil percorsoflu-
viale del Brentella è un percorso prettamente naturalistico navigabile con piccole imbarcazioni.

Tratto preso in esame

Il canale taglia in direzione nord-sudla periferia occidentale di Padovae in particolare i sobborghi di
Montà, Chiesanuova(Brentella di Sopra), Brusegana (Brentella di Sotto) e anchel'antica via Pelosa. Il
territorio circostante si presenta quindi con connotati a volte urbania volte rurali. A parte il vecchio Laz-
zaretto, ora scomparso, uno dei manufatti più significativi del canale è rappresentato dai Colmelloni di
Limena che, nonostante manomissioni effettuate in varie epoche, rimangonotuttora a testimonianza
delle difficoltà di regimazione delle acque. Questo percorsofluviale è adatto perlopiù ad attività spor-

tive e in particolare all'utilizzo di canoe e kayak. La forte corrente dell’acqua e la ristrettezza dell'alveo
sconsigliano,infatti l'utilizzo di barche medio grandi.

Sostegno superiore di Limena (colmellone)
È un manufatto in muratura, postoall’incile
del canale Brentella, che consente, me-
diante luce a battente regolabile di derivare
acqua dal Brenta nei periodi di magra peril
Bacchiglione, mentre viene intercluso in

condizioni di piena del Brenta. In adia-
cenza al manufatto è posizionato l’idrome-
trografo del Magistrato alle acque {zero
idrometrico = 14,237 m soprail livello del

mare). Nel 1970 si sono svolti lavoridi ri-
pristino delle paratoie piane a scorrimento,
superate in quota dal livello dell'acqua
della piena del novembre 1966, Attual-
menteil sostegno viene chiuso quandola
quota idrometrica a monte supera quota

1,80maldi sopra dello zero idrometrico.
Un tempola regolazione avveniva tramite panconiin acciaio scorrenti su gargami laterali, della lun-
ghezza di 6,80 m, posati in opera attraverso argani manovrati a mano,poielettrificati. Detto sistema, che
consente la derivazione attraverso una luce a stramazzo, viene mantenuto in perfetta efficienza, onde

poterintervenire in caso di interruzione dell'energia elettrica.
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Sostegno inferiore di Limena (colmellone)
È un manufatto costruito in aderenzaal
ponte sulla Strada Statale che non riveste
più alcuna importanza, data la mutata

struttura dell’opera in derivazione: la sua
funzione erainfatti quella di creare a valle

del sostegno superiore un cuscino d'ac-
qua di una certa altezza, a guisa di vasca
di smorzamento, per dissipare l'energia
derivante dalla vena stramazzante dalla
luce di monte; attualmente si rende utile
nei periodi di manutenzione del sostegno
superiore e in occasione della promo-
zione di alcune manifestazioni sportive.Il

sistema di chiusura è in panconi,in ac-
ciaio, alti ognuno 30 cm, che scorrono su

gargami laterali, con arganodisolleva-
mento azionato elettricamente o anche a
mano.

 

Passerella pedonale sul canale Brentella nel comune di Limena 
 

Descrizione del tracciato fluviale

‘| e progressive chilometriche

 

0.0 Inizio percorso dai colmelloni
Fare attenzione alle due rapide sotto i colmelloni: nei pe-
riodi di massima portata si formano onde e turbolenzeal-

{| quantoinsidiose.
Attenzione anche in corrispondenza dell’idrovora Bren-
telle, quando questa è in funzione.

 VIGODARZERE

      

  

   

  11.0 Voltabrusegana
[; HE Attraversato il centro di Limena,il rettilineo corso d’acqua

s conducein breve alla confluenza sul Bacchiglione.

    
Fiume Brenta”

 

  
 

 

 

  
 

 

   di pa bia
Vista del canale Brentella

25 Monografie di Galileo * Dicembre 2003



e
n
o
p
e
d

ip
e
:
d
u
i
n
o
I
d
e
|
j
a
p
e
n
b
o
E
e
,
p
1
8
1
0
9

    

  

Inquadramentofisico generale

Il canale Battaglia, completato nel 1201, si diparte dal Bacchiglione a Pa-
dova in località Bassanello; fu costruito ad opera del comune patavino per
attivarei traffici fluviali verso Sud edè presidiato all’incile da un manufatto
di regolazione munito di paratoia. Lungoil suo corso versoil canale Este-
Monselice (tronco inferiore del canale Bisatto), il Battaglia alimenta diversi
canali minori come ad esempio il canale Biancolinoin sinistra.

Attraverso l'Arco di Mezzoil canale Battaglia alimenta il canale Sottobatta-
glia che confluisce con il canale Rialto formandoil canale Vigenzone.
Il canale Bisatto ha origine come derivazione del Bacchiglione presso Lon-
gare, proprio alla chiusura del bacino pedemontanodel fiume principale.
Questo corso d'acqua artificiale fu realizzato dalle popolazioni vicentine
nel XII secolo con lo scopo principaledi utilizzare la risorsa acqua a fini ir-
rigui. Nei secoli seguenti, con interventi di ricalibratura delle sue dimen-

sioni geometriche il canale vennesfruttato per scopi strategico-militari, in-
dustriali e irrigui e anche per collegare Albettone ad Este e Monselice nella
Bassa Padovana e quindi a Brondolo e Chioggia attraversoil Bagnarolo,il
Cagnolaedil Bacchiglione stesso (canale di Pontelongo).
Dopola sua realizzazioneil canale fu episodlicamenteutilizzato come scol-
matore delle piene del Bacchiglione, con effetti peraltro disastrosi per le
zone rivierasche stante l'inadeguatezza del corso d'acqua a svolgere tale
funzione. Tuttavia bisogna ricordare che questo suo utilizzo, mai voluta-
mente perseguito, fu dovuto al crollo del manufatto regolatore posto al suo
incile durante una piena del XVII secolo ed alla sua ritardata ricostruzione.

Tratto preso in esame

Il tratto preso in esame, che comprendei canali Battaglia, Monselice ed Este

(quest'ultimo più comunemente chiamato Bisatto), costituisce la via naviga-
bile più ricca di emergenze architettoniche, paesistiche, idrauliche e ar-
cheologiche del Padovano.
Passa dalla periferia meridionale di Padova,fittamente urbanizzata, al
dolce paesaggio collinare euganeo; attraversa aree di bonifica ricche di ma-

nufatti di regolazione dell'acqua,di siti archeologici dei veneti antichi, ro-
manie altomedievali e di insediamenti abitativi e produttivi di notevole im-
portanza, come Este, Monselice e Battaglia Terme. Questo naviglio può es-

sere equiparato a quello del Brenta (che va da Stra a Fusina) per la presenza
cli numeroseville palladiane. Un'altra particolarità sta nel fatto che l’acqua
che vi scorre a quota molto più alta della campagna circostante (canale
pensile) proviene da una parte da Longare e dall'altra da Bassanello e si
scontra a Battaglia dove viene scaricata attraverso l'Arco di Mezzo.

Naviglio Euganeo

«.—.. Canale Battaglia
"canale Bisatto

Castello del Catajo a Battaglia Terme
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Villa Molin-Kofler, XVI secolo
È la prima di unaserie di importantiville ed edifici signo-
rili che sorgonoa breve distanza dal canale e che ripren-

donoi temi e gli stili architettonici tipici della Riviera del
Brenta.

 

  

  

  

 

 

 

   
27 Monografie di Galileo * Dicembre 2003

Descrizione del tracciato fluviale

e progressive chilometriche

0.0 Partenza da Padova (Bassanello)

All'imbocco del canale si trova il ponte regolatore incile canale Bat-
taglia. Rispetto al Bacchiglione la corrente del canalesi presenta più
rapida.

3.1 Ponte della Cagna alla Mandria
Dopoil ponte, sulla riva destra, si può ammirare villa Molin-Kofler
dello Scamozzi.

8.2 Ponte di Mezzavia
La navigazione procedetranquilla, mentrel'alveosi allarga legger-
mente. Sulla destra si notano ogni tanto interessanti dimore rurali co-
struite in prossimità degli argini. Circa un chilometro più a valle,
sono visibili sulla sinistra gli ex Mulini di Mezzavia e la derivazione
del canale Biancolino (non è navigabile), che dopo breve corso, con-
fluisce nel canale di Cagnola.
11.5 Ponte del Catajo

In prossimità delle prime pendici del monte Ceva,si sottopassa l'an-
tico ponte che conduceal Castello del Catajo.
12.0 Battaglia Terme
Caratteristico centro fluviale strutturato secondola tipologia degli in-
sediamenti a riviera, con una duplice schiera di case serraterivolte al
canale; interessante il ponte a gradini in muratura, ricostruito nel

1950 secondol'antica forma, di chiara influenza lagunare. Poco
prima di entrare in paese,sulla sinistra vi è l'accesso alla conca di

navigazione. Nell'ex macello comunale in borgo Ortazzo, Museo
della Navigazione Fluviale di Battaglia. Da questo puntoin poi, è da
tener presente cheil verso della corrente dell'acqua è contrario. Na-
vigando,in direzione di Monselice, sulla destra appare villa Emo Ca-

podilista Selvatico del XVIsec. in cimaal colle S. Elena.
14.5 Ponte sollevabile di Rivella

Giardino all’italiana di villa Maldura Emo Capodlilista a Rivella e la
botte, sulla fossa Paltana, che sottopassa il canale Battaglia, fu co-
struita nel 1557 in occasione della bonifica della campagnacirco-
stante, primo esempio di consorzio di bonifica.
17.5 Ponte sollevabile del Cementificio a Monselice
Questo ponte e quello girevole di Monselice non sono agibili per la
navigazione, ma il Genio Civile di Padova ha già predisposto il pro-
getto per il restauro e ripristino della mobilità. Navigando versoil
centro di Monselice troviamo: la confluenza conil canale Bagna-
rolo, l'ex mulino di Bagnarolo, il porto di Monselice, villa Pisani del
Palladio il torrazzo dell'ex fornace di calce. A poca distanza, Ca‘

Marcello, le Sette Chiese, la Rocca, villa Duodoe altre emergenze

architettoniche.
21.0 Ponte di Marendole
Dopo Monseliceil letto del Bisatto si restringe; superatoil ponte
della Grolla, sulla destra c'è il vasto parcodi villa Buzzaccarini e il

monastero di S. Giacomo.
23.0 Ponte di Ca’ Barbaro
Da questo antico ponte si diparte un duplice filare di pini marittimi,

che portano alla villa di Ca’ Barbaro.
Navigando si è purtroppo circondati da alte arginature e solo rara-
mente appare alla vista qualche dimora rurale rivierasca.
27.0 Este
Arrivandosi segnalano varie possibilità di sbarcocostituite da scali-
natedi pietra lungo gli argini. Durante il percorsocittadino si sotto-
passanoi ponti delle Grazie, di Portavecchia, con la caratteristica

torre, e Girometta. A poca distanza il Castello degli Estensi, il Museo
archeologico ed altre emergenze architettoniche, paesistiche e ar-
cheologiche. PontediS. Pietro.
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Ponte della Fabbrica

Tra Albignasego e Abano
Terme. Arco in mattoni

otto teste, che continua
con spessore sei teste.

L'impianto originario ri-

sale alla prima metà del
1700. Ristrutturato nel

1933. In discreto stato di

conservazione: muratura,

muretto e pilastrini cen-
trali non inbuono stato.

Una campata, luce netta

17 metri.

Ponte del Catajo
A Battaglia Terme. Arco ri-
bassato con mattoni a otto

teste, Costruito nel 1883 è
in discreto stato di conser-

vazione. A una campata,
luce netta 14 metri.

Castello del Catajo
Villa dall'architettura severa, di mole im-
ponente e squadrata. Sorta nel 1570 ad
opera degli Obizzi su un preesistente ca-
sino di caccia, ha alcune sale affrescate
nella seconda metà del Seicento da Gio-
vanbattista Zelotti (allievo del Veronese).

Da visitare il giardino all'inglese, con
piante secolari di sequoia e magnolia, tra
le prime importate dall'America, la pe-

 

 

Idrovora del Catajo

Botte del Pigozzo (nonillustrata)
Ponte canale posto quasi di fronte al castello del Catajo. In quel punto il canale
Rialto, che raccoglie le acque superficiali della zona termale, sottopassa il canale
Battaglia mediante un traforo praticato nella roccia presumibilmente dopo la co-
struzione del naviglio Battaglia avvenuta tra il 1189 e il 1201.

 

Conca di navigazione di Battaglia
Inaugurata nel 1923, mette in collega-
mento il canale Battaglia con il Rialto e
questo conil Vigenzone.
Vaso: 7,20 x 42 metri, portata max: 300 t,
profondità della vasca: 2,5 metri
Orario di funzionamento: la manovra va
richiesta all'Ufficio del Genio Civile di Pa-
dova.

Sostegno Arco di Mezzo (nonillustrato)
È costituito da unedificio in muratura sovrastante tre archi ciascuno dei quali a sua
volta è suddiviso in tre luci separate da piccoli pilastri in pietra. Le luci dei due ar-
chi laterali alimentano i canali di derivazione di alcune utenze industriali, mentre

quelle dell'arco centrale sono utilizzate per far defluire la portata in occasionedi
piena. All’interno dell'edificio sono situati gli argani meccanici per la regolazione
delle paratoie.
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Confluenza dei canali Battaglia e Vigenzone

Battaglia Terme, chiesa
di San Giacomo (1703) e
(sotto) ponte pedonale
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Villa Emo Capodilista (Selvatico)
L'edificio a pianta quadrata, con una suggestiva cupola, venne
edificato tra il XVI e XVII secolo sulla sommità del calle di S.
Elena. Vi si accede da una maestosa scalinata in trachite scolpita
nel Seicento. Grandi affreschi di Luca Ferrari e Lorenzo Bedogni
da Reggio (1650) sul tema della leggenda di Antenore, fondatore
di Padova, abbelliscono gli ambienti interni. Il giardino venne ridi-
segnato nel 1818 da Jappelli.

 

Villa Pisani

Museocivico della Navigazione flu-
viale (1999)
Ospitato nell'ex macello comunale in
Borgo Ortazzo, offre un percorso sto-

rico del mondo perdutodel trasporto
fluviale, proponendo reperti e testi-
monianzedell'antica civiltà dei fiumi.

 

Palazzo ex Nani-Mocenigo
Edificio cinquecentesco postoai piedi

della rocca di Monselice, ampliato nel
‘700 con una bella scalinata a terrazze,
arricchita da statue, tra cui quella dei
nani del murodi cinta, La villa il
parco sono situati nella parte sud-ovest
del centro storico di Monselice. La sua
costruzione si può ricondurre ad Ago-
stino Nani (1555-1627) procuratoredi
San Marco, ambasciatore della Repub-
blica, più volte candidato alla carica di

Villa Maldura Emo Capodilista (1558) doge SRI di Pietro Duoda: Apettia-
Operaattribuita allo Scamozzi, al-  SÎM@ risulta la parentela tra l'arco d'in-

5 ; a E E ana di villa
lievo di Palladio, è circondata da un Serio x la port lab n ° $

Nr sia 1 ‘he sua v intimamente
vasto giardinoall'italiana in cui si al- ‘’‘!900, Che a sua volta €

i 1 ; x a programmadelle cappelle.
ternano curati parterre e rigogliose  CONNESS al progra PP
aiuole di rose, peschiere, gallerie di
carpini e borduredi fiori perenni.
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  Vigenzone, Cagnola

  
Inquadramento fisico generale del corso d’acqua

Sinoatuttoil XII secolo,il collegamentofluviale tra Padova e Chioggia, chetra l’altro assicurava l’approvvigionamentodel sale, era co-
stituito dallo stretto e tortuoso canale Roncajette; era la via d'acqua più frequentatadai barcaioli dell'entroterra per raggiungerele la-
gune e Venezia, ma anche importante via militare sorvegliata da barche cariche di soldati e armi a difesa dall’agguerrito castello che sor-

geva a Bovolenta. Quandonel 1201 fu portato a termineil canale Battaglia e nel 1209 il Piovego,il traffico da e per Venezia si trasferì
sul Naviglio Brenta che offriva un tragitto più breve e agevole; quello con Chioggia venne dirottato in gran parte sulla direttrice Padova-
Battaglia-Bovolenta-Pontelongo,via più breve di collegamentotra i Colli Euganei e la laguna. La conca di navigazione di Battaglia, co-
struita nel 1923 per collegare il canale Battaglia con il Vigenzone, diedeulteriore impulso al traffico su questa direttrice. La portata d'ac-
qua lungo questoitinerario è spessoinsufficiente per consentire la navigazione a tutti i natanti, specialmente durantele estati siccitose;
soprattutto in prossimità dei ponti è possibile la presenza di massi affioranti.
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Pontedi Riva

Nel comunedi Due Carrare,

Costruito nel 1964-65, ha
impalcato con travi in ap-

poggio e soletta in c.a. Lo
stato di conservazione è

buono. Ha due pile e tre
campatedi luce netta 8,6,
15,50e8,60m.

Ponte di Cagnola
Nel comunedi Cartura (Ca-

gnola). Ha tre archi in mura-
tura, sei teste più impalcato

in c.a. e lunghi muri d'ala in

cotto. Lo stato di conserva-

zione è discreto. Ha due

pile e tre campate di 6,00m

Tratto preso in esame

Il percorso fluviale attraversa la
Bassa padovana,terra di acque e

soprattutto di bonifiche. Il primo
tratto sinuosoricalcail tracciato di
un alveo naturale e s'insinua in un

ambiente di antica colonizzazione
caratterizzato da fondi fittamente
parcellizzati e intensamente colti-

vati. Nella seconda parte a valle di
Cagnola, la campagna assume un
aspetto più semplificato, frutto di
più recenti bonifiche, come quelle
operate dai monaci benedettini a
partire dal ‘500, Il percorso poi è
punteggiato da insediamenti di va-
rio genere, da quelli industriali de-
gli zuccherifici di Cagnola di
Pontelongo e dei mulini Camillotti
a quelli religiosi come l'abbazia di
Santo Stefano, da quelli rurali
comela corte benedettina di Cor-
rezzola e le numerose boarìe agli
insediamenti residenziali sia isolati
in villa (Gosetti, Erizzo, ecc.) sia in

borghi come a Bovolenta (punto di
confluenzatra il Roncajette e il Ca-
gnola) e a Pontelongo; quest'ultimo
si sviluppa linearmente lungo il ca-
nale assumendo un aspetto tipica-
menterivierasco.

 

14,00 e 6,00 m.
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Descrizione

del tracciato fluviale

e progressive

chilometriche

0.0 Partenza da Battaglia Terme
Per immettersi nel Vigenzone prove-
nendo dal canale Battaglia, è necessario
superare la conca di navigazione che
presenta un dislivello di oltre 7 metri. Ar-
rivati in borgo Ortazzo dove c'è la con-
fluenza con il canale Sottobattaglia,si
trova il Museo della Navigazione Flu-
viale nell'ex macello comunale. La navi-

gazione «a seconda» del canale Vigen-
zone e Cagnola è facilitata dalla cor-

rente; l'andamento del corso d'acqua è
alquanto sinuoso. Qualche chilometro

 

Villa Randi
Una parte adibita a brolo, chiusa da cinta
muraria con alberi da frutto, tigli, noci e
betulle.
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Pontelongo, Villa Foscarini
Secolo XVI, sede municipale.

  

Ponte di Bovolenta

Ponte ad arco in cemento

armato a schiena d'asino in

discreto stato di conserva-
zione. Campata di luce

netta di 25,00 metri.

 

Centro fluviale di Bovolenta
La parte antica del paese sorge sulla stretta
lingua di terra detta la pontàra, compresa
tra il Bacchiglione di Roncajette e il canale
di Cagnola.

 

Oratorio di Ca’ Molin

 

più a valle, sulla destra, è la confluenza

con il canale Bagnarolo proveniente da
Monselice.
5.4 Ponte di Riva
Non lontano l'abbazia medievale di Car-
rara S. Stefano.
7.0 Ponte di Cagnola
Pocoprima del ponte,sulla sinistra, c'è

la confluenza con il canale Brancolino,
originato a Mezzavia, e con unoscolo di
bonifica proveniente da Cornegliana.
Subito dopo il ponte, semprea sinistra, è
la notevole villa Gozzetti. Da qui inizia
un lungotratto quasi rettilineo,in dire-

zione est-sud-est, che si mantienetalefin
poco oltre Brenta d'Abbà; poi piega
verso sud-est, parallelo al Brenta, finché
vi confluisce a sei chilometri dalla foce.
15.0 Bovolenta
È un altro caratteristico centrofluviale, la
cui parte antica sorge sulla stretta lingua
di terra, detta pontara, compresatrail
Bacchiglione di Roncaiettee il canale di
Cagnola. Interessante è la presenzadi al-
cuneville signorili edificate a breve di-
stanza dagli argini. Superata Bovolenta,
l'alveo si presenta assai più ampio; le
sponde sono consolidate da una fitta ve-
getazione. Dopo circa due chilometrisi
intravedesulla sinistra il campanile set-
tecentesco della chiesetta di S. Lorenzo.
23.0 Pontelongo
Era un importante e frequentato porto
fluviale, soprattutto per la presenza del
grande zuccherificio, che mobilitava un
gran numerodi burci per il trasporto
delle barbabietole, e del mulino Camil-

Pontelongo
Vista aerea.
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Corte benedettina
Importante insediamento cinquecentesco perla bonifica e
la colonizzazionedelterritorio. Quanto resta della monu-
mentale corte è ora diviso in tre distinte proprietà. Quella
del Comune,restaurata, è adibita a usi pubblici.

 

Correzzola, fattoria benedettina l’Assunta (sec. XVI)

Facevaparte di un possedimento acquisito dai Benedettini
di S. Giustina a Correzzola e dagli stessi gestito dal 1129

fino alla confisca napoleonica.

 

Correzzola, ponte di Brenta d'Abbà
Impalcatoa telaio reticolare a struttura Nielsen in c.a.
Vennecostruito nel 1925-26 e si trova in discreto stato di

conservazione. Ha due pile e tre campatedi luce netta
14,00 - 35,50 - 14,00 metri.
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Area umida di Ca’ di Mezzo.

lotti. Sino agli anni ‘50 del ‘900 a Pontelongo avveniva la

sostituzione dei cavalli perl'attiraglio; qui infatti abitavano
alcune famiglie di cavallanti che mettevano a disposizione
dei barcari i propri animali. L'attuale ponte in ferro fu co-
struito in sostituzione di un precedente manufatto tardo-
medievale, travolto dalla violenza delle acque durante la
piena del 1882. Stando in barca poco si può vedere
dell'antica riviera sulla sinistra, poiché gli argini sono
molto alti e sostenuti da possenti muraglioni.
26.0 Ponte di Terranova a Correzzola
Sulla riva destra del canale Pontelongo, la Corte Benedet-

tina di Correzzola e la chiesetta di Terranova.

29.5 Ponte di Brenta dell’Abbà
Circa tre chilometri a valle di questo ponte, in località
Volta Forno, il Bacchiglione assumela direzione sud-est,
perfettamente parallela al taglio artificiale del Brenta, por-
tato a sfociare in mare ondeevitare l’interramentodella la-

guna di Chioggia.
Lungoquesto tratto non proprio vicino agli argini, nell‘abi-
tato di Brenta d'’Abbà,si possono trovare le gastaldie bene-
dettine e alcune architetture rurali, quali: la fattoria S. Fi-

denzio, la fattoria S. Cristoforo, la fattoria S. Fortunato, la

fattoria Benedettina di dell'Assunta e «la Vanezzetta».

35.0 Ca’ di Mezzo
Ca' di Mezzo segna il confine con la provincia di Venezia.
Il canale continua in direzione di Brondolo dove si può
prendere la via per Chioggia, dopo aver superato la locale
conca, oppure virare a destra per imboccareil canale di
Valle che porta all'Adige e al Po.



e
n
o
p
e
d

ip
e
I
i
D
U
I
A
O
I
d
e
|
j
a
p
e
n
b
o
e
,
p
i
s
1
0
9

Idrovora di Ca’ Giovannelli nel comune di Pozzonovo

Inquadramentofisico generale del corso

d’acqua

Il canale Gorzone è un canale artificiale originato dal Fratta che

affiancandosi all'Adige, si scarica in mare a Brondolo, confluendo

nella comune inalveazionein cui si immettono anche le acquedel
Brenta e del Bacchiglione. Esso è alimentato dalle portate

dell'Agno - Guà - Frassine, le quali, giunte a Brancaglia, attraverso
un apposito manufatto regolatore possonoin parte essere immesse
nel canale Este - Monselice (e quindi, lungo il Gagnola, nel canale
di Pontelongo), in parte essere convogliate nel canale S. Caterina
per poi confluire nel Gorzone assieme a quelle del Fratta, naturale
recapito di numerosicollettori di bonifica.

   
Canale Gorzone

   
PIRA

  

Idrovora Cavariega nel comunedi Vighizzolo d'Este

Tratto preso in esame

Questocanale scorre parallelo all'Adige e attraversa la parte più
meridionale della provincia di Padova raccogliendone le acque

così dette basse, Su questo corso d’acqua,infatti, convogliano, a
pelo libero o mediante sollevamento meccanico, gran parte delle
acquasuperficiali della zona. Il paesaggiocircostante è quello ti-
pico della bonifica che ha trasformato i numerosi acquitrini, valli e

zone ristagnanti d’acqua in fertili terreni agricoli, grazie soprat-
tutto all'applicazione delle pompeidrovorei cui prototipi risal-
gono a poco più di un secolo fa. La sistemazione idraulico-agraria
dei terreni è quello alla ferrarese e l'indirizzo produttivo di gran
lunga prevalente e quello cerealicolo. Di particolare interesseri-
sultano la botte Tre Canne il bosco dei Lavacci; quest'ultimo è

costituito da una lungalingua di terreno golenale posta tra il Gor-
zone e lo scolo Masinae sita tra Carmignanoe l'idrovora Lavacci.
Qui albergano le specie vegetali e animali tipiche delle zone
umide.
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Descrizione del tracciato fluviale

e progressive chilometriche

2.0 Inizio percorso a valle del ponte-canale delle Tre Canne
Il paesaggio che interessail tratto da Carceri a Tre Canne,si pre-
senta con campilavorati alla ferrarese, con larghe distese di super-
fici, prive di filari di alberi e di siepi. A Tre Canne la particolare

struttura morfologica delterritorio, solcato da fiumi e canali, ha for-
nito la dislocazione di alcuni manufatti idraulici (idrovore dei primi
del ‘900), di notevole interesse storico, architettonico e tecnologico.
4.0 Ponte di Carmignano
Superato il ponte, l’area golenale delimitata dai canali Gorzone e
Masina, nei comuni di Villa Estense, S. Urbano e Granze,si

estende il Bosco dei Lavacci, una delle perle naturalistiche della
Provincia di Padova.
7.0 Grompa

conta La località di Grompaè caratterizzata dalla presenzadi villa Para-
Idrovora Anconetta nel comunedi Vighizzolo d'Este diso e dall'oratorio di Santa Rantua che attualmente ospita la se-

zione naturalistica del Museodei Villaggi scomparsi.
10.0 Pontedei Bersaglieri nel comune di Granze
Allontanandosi dall’argine del fiume, a Vescovanasi trovavilla Pi-
sani-Nani-Mocenigo e la parrocchiale di S. Giovanni Decollato.
14.0 Ponte Gorzone
Nel centro di Stanghella, a lato del Museo Civico Etnografico,si

trova il parco pubblicodi villa Centanini, che occupa una superfi-
cie di circa sei ettari. Situata di fronte al parcoc'è la chiesa di S. Ca-
terina d'Alessandria.
21.0 Stroppare
Idrovora Ca' Giovannelli sulla riva sinistra del canale Gorzone.
24.0 Ponte S.P. 92
Poco prima del ponte, sulla riva destra, idrovora del Taglio,
nell'omonimalocalità si trova la villa Arca del Santo. Ad Anguillara
Veneta, oratorio della Beata Vergine del Capitello.
30.0 Ponte Sturaro
In località Borgoforte, chiesa di Borgoforte e tra il canale Gorzone
e il fiume Adigesi trova l'ampia ansa, ora abbandonata, dell'Adige,
interamente occupata da un tranquillo bosco a pioppeto.
33.0 Fine del percorsocircaall'altezza dell’idrovora di Borgoforte

  

Idrovora MoraLivelli nel comune di Vescovana
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Ti RETTTRIE

 

Ponte di Carmignano nel comunedi S. Urbano
Opera in c.a. in buono stato di conservazione. Due pile, tre cam-

pate di luce netta di 12,00 metri ciascuna.

 

Bosco dei Levacci (detto anche Bacino Valgrande)

Una delle perle naturalistiche della provincia di Padova che si
estende in un'area golenale delimitata dai canali Gorzone e Ma-
sina, nei comuni di villa Estense, S. Urbano e Granze. Tale bacino

è una cassa di espansione del canale Masina, cassa creata nel 1929
con interventi successivi fino a trent'anni fa per ovviare a problemi
di natura idraulica inerenti alla confluenza conil fiume Gorzone
che era presente in corrispondenza del ponte di Carmignano. Tale

bacino ha mantenutoin prevalenzal'originario uso agricolo, svi-
luppando però una fisionomia prettamente ambientale e naturali-
stica nella zona più a valle in prossimità dell’attuale confluenza dei
due corsid’acqua. La vegetazione del bosco è attualmente costi-
tuita da salici, pioppi, ontani e aceri campestri. Lungo gli arginie al
limite della zona prativa sonodiffusi arbusti di vario genere,tra cui:
sanguinella, pruno selvatico, biancospino, fusaggine e rosa selva-
tica. Gli stagni, colonizzati dal carice e dalla cannuccia palustre,
presentano varietà erbacee piuttosto significative come: ninfea,
nannufero, giaggiolo di palude e sarcinella. Trail folto di questa
vegetazione trovanoriapro numerose specie di uccelli tra cui: cu-
culo, garzetta, nitticora e airone cinerino.

  

Ponte dei Bersaglieri nel comune di Granze
Operain c.a. costruita nel 1969 in buonostato di conservazione.
Ha due pile'e tre campate di luce netta 14, 31 e 4 metri.

 

Chiesa parrocchiale di S. Giovannidecollato
Fu fonclata dal cardinale Pisani, vescovo di Padova, verso la metà

del ‘500 e riedificata un secolo dopo nell'attuale aspetto roma-
nico-barocco.

 

MuseoCivico Etnografico.

Villa Pisani Nani Mocenigo
La villa è circondata da un ampio giardino all'italiana che con-
tiene unsettore di parco romantico all'inglese, la cappella,il tea-
tro, le barchesse, altri rustici, molte statue e un tempietto neogo-
tico su progetto del Selvatico, fatto costruire nel XVIII secolo come
tomba di famiglia. All’internodella villa, splendidi affreschi del
Varotari con soggetti mitologici, allegorici e sacri e altre pitture
dello Zelotti e della scuola del Veronese.
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Ponte S.P. 92 nel Co-

mune di Anguillara

Impalcato con quattro

nervature a Y e soletta.

Quattro pile a telaio.
Costruito nel 1948 è in

discreto stato di con-
servazione. Luce netta

5x11 metri.

Idrovora di Ca’ Giovannelli

  
Gorgo della Novizza

Ponte Sturaro ad Anguillara Veneta
Costruito nel 1939 è in discreto stato di conservazione.
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